
NUOVE RICERCIIE 

(Coiitiii. : V. fasc. preced,, pp. 148-5s) 
- -  

UXA KOTIZIA E URA DIGRESSIONE. 

Nelle Dìsserfniiotzi Ji losojcl~e (Napoli, 1759) di PASQUA~.E MAGI-I, che 
era u n  prete leccese, di  Martina, autore ariche di altre opere teologiche 
e filosofiche, dando l'autore in una nota (pp. vr-vrit) notizia dei suoi 
studji, cotilincia col dire:;(< lo d i  proviilcia venn'in Napoli la prima volta 
ne1 '39, dopo essere stato 11e1i0 stesso anno laureato Dottore di  filosofia 
e di teologia nello Studio senerale dei PP. Domenicani di 1,eccc : onde 
in Napoli non ebbi d'uopo di andar i11 aitre Scuole Private, che in quella 
dell'incomperebile Giova n ba t t i s ta  V i c o  (la cui rnen~oria è sempre in 
benedizione presso di me), che si compiacque di'spicgarnii In sua S c i e n z a  
Nuova ; e nell'altra dell'eruditissirno Gioseffo Pasquale Cirillo (che io non 
nomino giammai setiza i l  dovut'bnore e rispetto), che si degni, d'inse- 
gnarmi Ie sue Istituta del Diritto Civile e Canonico D. Donde risulta che 
nel 1739 il Vico teneva ancora la sua scuola privata, e ai volenterosi in- 
segnava ben altro che la rettorica. 

11 titolo preciso cicl libro del Magli è: Di.~.~w~n;ioni:filriso~che in czti 
sf oppngon pi& D(flcolti5 a parecchi principqlissimi pensirri in ~Wet~7fi  
stcn de' FilosoJi Lcibnilyint~i e spc .~ i~ lmei i t e  del sigtzor D. -pIntotzio Ge- 
novesi (Jn Napoli, MDCCLIX, nella stamperia d i  Torni~iaso .Alfano, in 8.0, 
di pp. r.ssxiv-224) ( I ) .  II Genovesi, che ebbe Ltiin t!ivsict! polemica con questo 
suo critico, accenna n1 libro anche nelle Leitere Jqnrilinri (Napoli, I 788, I, 
159): rielle quali, coili'& noto, se ne leggono anche alcu~ie dirette al padre 
Liberato hssoni (t ii(;7), che fu a sua volta autore di una dissertazione 
contro i1 leibniziano principio di ragion sufficiente, raro ol>uscolo quanto è 
raro il libro del >I:igli, e del quale altresì posseggo un esemplare e percib 
riporto qui j l  titolo: De leibniricrno rniionis sr~#cientis principio Disser- 
t a t i ~  philosophica LII<AKA'I-I FASSONI~ 'Z S. Jo~rn~ze R~pt i . r f~x  d e  CC. XR. 
ScAolsr.r~nz Pìartint itt SenagcdIiensi Sert~itrnrio ntqrie Collegio eirisdelrl 

( I )  Del Magli si hanno a stampa anche tre volunii di Disscrtniio~ii siil di- 
ritto della ilailira e srrlla g r q i a  {Nepoli, Orsini, 1773)~ Ptibblict \.in iii)t?ertt- 
 nei irto cr!.rriniro all'nutore avoiri~no (G.  h.1. Galanti) dell'Elogio dell'nbatc Gc- 
~iovwi: che non 110 visto. 
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F.7niiline Tliic~logi.~e G~inecnrumqtte Littcrcrrrlm ProJessoris (Senognlliae, 
hIDCCLIV, rypis Stepliani Caliani, in 4.0, di pp. LXIX). Il Genovesi (Lettere 
cit., I, 164, da Xapoli, 5 giugiio 1759) scriveva in proposito al Fassoni: 
(t SUI sisrcma delln ragion suficiente io non credo di esserlo al modo 
del 1,eibnizio e del Volfio; mi1 mi Fare nondimeno, che non si possa 
concepire che vi sia voirintb nessuna senza intelletro; e percib o311i vo- 
lontk d? .Dio conchiudo di dover essere ragioncvolc; n& cerco qual sia 
questa rab50ne a. 

Questo ricordo delle dispute leibniziane, c h e  si dibat tevano in Italia 
circa la inetà del secolo decimottavo, mi fa tornare in mente un deside- 
rato degli stuclii: ossia I'opportunitk che qualcuno prenda a indagare 1:i 
fortuna della filosofia leibniziana j i i  Italia durrinte quel secolo, pel quale 
si è troppo esclusiviimente guardato aII'eficacia esercitata presso di noi 
delle filosofie francese e inglese. Che io sappia, n o n  si possiede in pro- 
posito se non quanto ebbe a notare il  Dì Giovanni nella sua Storia della 
Jilosqjin in Siciitir, limitatamente a qudla regione, dove il leibnizianismo 
trovò molto sdguiro e perdurb ben addentro il secolo dccimoilono, e dove 
perfino sorse un poeta didascaIico della MonadoIosia, il marchese Tommaso 
de' Natali, dei marchesi di Monte Rosato, Rarnne delln Foresta, ecc. ecc., 
autore del poenia: La filosofia leibizi,in~rs e,Tpostir i n  versi toscani (Tomo I ,  
libro I, ]lei Principii, in Firenze, %I I)CCLVI, nella stamperia del Motini, 
in 8.0, di pp. i 19  + LXI, e* CJ inn.) (I). 

( I )  Giovn ricortiare cl~c, circa lo stesso teinpo, il Hironafede, nci sr~oi  Xi- 
trntfi poetici, storici c critici di  varj riarrtini Ai le f tew di  APPIO AKNEO DE 

F.ma LROMAZIANO (In Napoli, 1745, starriperia di Giovanni de Siriione: cfr. la 
;.a ediz., Napoti: Tcrres, 178g, I, 296-~oo), ritraeva nel seguente sonetto la fiso- 
nomia della troppo vasta e varia operositi dì a Leibilitz Godifrcdo G~iglielmo n :  

I)iiiiqiie, senipre sarari tuoi corsi infratiti, 
N@ inai tue idee vctlrati l'iiltitiio segno? 
Forse ti diede il Ciel si vasto ingegtio 
Per clar abbozzo a taiiti aborti e tanti? 

Diifique. sciiiprc cai~giaricio aspetli e inariti 
Noti rirriarrh di tc stabile pegtio? 
Dutique, aadrnii senipre tuoi pcitsicri erranti, 
Ed altri iiitstito occuperan tuo rc~i io?  

Diinqiie, t'aggmdan sol Calcoli oscuri, 
E Storie iriforiiii e >l.loiiadi iriiperfette? 
Qiiesto il moiido aspetta\Ia e qiicsto t ia i? 

ECCO, - ciiriiritio i secoli futuri, - 
Colui, ctie seiapre a iriezza via ristctte, 
Tiitto a b b ~ ~ s i i d o ,  e non coinpierido mai. 

Una vita del Leibniz era divulgata in Italia, quella del Lamprecht: Vita 
d d  sig. barone Gofiredo Gltglielmo di Leibnit; cinta in Iitce dal signor LAAIP- 
nacwr iir fi~~grrcr tedesca, e tradotta iri l i?~gt~n italin~zcì, ed ai-ricclrita di -4n- 
itota,-iotii da GI~JSHPI'E DARSO'I'TI delle Scttotc pie, lt~cclicsc. fiedicata n Srict 
Patci->~itiì Rc~~crendissil~zn il P. I;i.n12ceuco Jncq~rie). (In Roma, MDCCLX'iXVJI, 
nella stamperia di San Slicliele, per Paolo Giunclii), Nelle note del traci. si di- 
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Converrebbe all'uopo risalire agli ultimi del Seicento, quando gih 
gli scrjtd filosofici del Lcihniz erano penetrati in Italia attraverso gli 
Actn ertiditortrm, il Jotr?-tznl des sniwnts e altri giornali lettenriì; e stu- 
diare gli scritti dei filosofi italiaiii coi quali il Leibniz ebbe rclzizioni, 
cotne il Farclellti e Rernardo Trevisano, valeiitiosi delle copiose notizie 
che si leggono in  proposito iieì cartegsio di lui, clie è una illiniera d i  
ragsuagR sugli studii di lettcrritura, erudizione, matematica, scienze na- 
turali, filosofia e ogni altra cosa, dai nostri ricercztori non adoperata (i). 
E non hisocnerebbe dimenticare la fortuna in Italia delle opere dei leib- 
niziani, soprattutto del Wolli; dei cui trattati si ebbero ristampe veneziane 
e anche qualche traduzione, ma anche del Bilfincer e di altri. 11 Gcno- 
vesi introdusse le idee del. Leibniz nella sua metafisica e teologia, donde 
la poletnica del Mafili contro di lui. 

Per torilare al Vicc.), che mentova il Leibniz un paio di volte (in 
Opp., edd. Ferrari, V, 146, VI, 9!1) e sopra i cui rapporti col pensiero del 
tedesco variamente si è dissertaio (cfr. tra gli altri Rouvy, De Vico Cartesii 
ndversnrio, pp. 39-40), noterò che il disegno, poi attuato in Venezia, di 
una raccolta di autobiografie composte da letterati e scienziati vi~enti ,  
per la quale il Vice scrisse la sua cclebre Vita, si trova accennato in 
unz lettera del Leibnie al Hoiirguet, da Vienna, 22 niarzo 1714, che forse 
fu incitamento aIla raccolta edita. poi dal Ca1op-h: « D'aiitres ni70nt 
parli cornme vous avec estime de M. I'AbbC Conti, et je seray bien aise 
de voit: votre Coiilmerce Literaire, oh je pourrois faire quelque petites 
rctriarqucs, qu'il seroit Iroii de iui cornmuniqi~er. Pourveu qu'il nous 
donne un jour quelquc chose de son clief, il faut lui Iaisser cet eguillon 
de gloire de vouloir etre oricinal. 31. des Cartes voiiloit qu'ori crut qu7il 
n'avoit siières lu. C'etoit un peu trop. Cependant il est hon d'étiidier Ies 
d4couvertes d'autres d'une maniere qui nous dc'couvre la sorirce des in- 
ventions et qui nous les rende propres en quelquc facon 2 nous m6mes- 
Et je v o u d r o i s  q u e  l e s  A u t c u r s  nous cionassetit I 'Mistoire de 
l e u r  d6couver t e s  e t  les  p rogrès  p a r  les  q u e l s  i ls y sont arr ivés .  
Quand ils ne le f o n ~  point, i1 faut tacher de ies deoincr, pour mieus 
profiter de  Ieur ouvrages. Si les Journalistes le fajsoient par Ic rapport 
qu'ils forit des livres, jls rendroient un graild setvice au public 1) (2) .  

scorre delle rclazioni del 1,eibnil: con italiani. Sitlle relazioni con Federico 3omI 
(i633-1/0~), che compose anclic satire latine, si vecla F. SALI'I, iiella coiitinuationc 
della Hìstoirc dei GitisuenE, XIV, 23-92. 

( I )  Zh corrispo)iden;a tra L. A. -Wz(rafotqi e G. G. Leib)~i; fu pubblicn:~ 
dal Campori (Modena, Viiicetiei, 189-), e vi scrisse intorno un articolo il CIPOI,LA, 
iielln Ga;;ettn letteraria di Toriiio, a. XVI, i+r, nn. 52-3. Il carteggio scientifico 
leibniziano puh vcdcrsi nella ediz. Gerhardt; ma occorrc tenere a riscoiitro Ir pub- 
blicazioni posteriori di cose incdite e gli iiidici u stampa (conipilati dal Rode. 
maii~i) dei rnanoscrirti c carte che si serbano i n  1-Iannover. 

, 

(z) In Pirilos. SchrSfto~, ed. Gerhardt, 111, j67. 
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